
Mettere fine alla partecipazione 
dell’Italia alla guerra in corso!

È  l’azione  più  efficace  che  le masse  popolari  italiane  possono 
fare  a  tutela  dei  propri  interessi  particolari  e  per  porre  fine  o 
almeno ostacolare la continuazione della guerra e quindi venire 
in aiuto alle popolazioni colpite.

Rendere il paese ingestibile al governo Draghi, 
servo della NATO e della UE!

Nessun sacrificio per mandare armi al governo di Kiev, che 
usa  la  popolazione  ucraina  come  carne  da  macello  pur  di 
assecondare le manovre di guerra degli imperialisti USA contro la Federazione Russa.
Non un uomo, non un soldo, non un’arma, non un lembo di terra per le guerre degli 
imperialisti  USA  e  della  NATO!  Denunciare,  boicottare  e  sabotare  ogni  tentativo 
camuffato o aperto di inviare armi in Ucraina e nei paesi limitrofi asserviti alla NATO.
Nessun  sacrificio  per  arricchire  chi  specula  sui  prezzi  del  petrolio,  del  gas  e  dei 
minerali!  Calmierare  i  prezzi  è  un  dovere  del  governo,  altro  che  economia  di  guerra! 
Denunciare  gli  aumenti  e  organizzare  la  sospensione  del  pagamento  delle  tariffe 
maggiorate.
Nessuna  tolleranza e  tanto meno contributi pubblici per chi usa  la crisi ucraina per 
espandere  il  nucleare,  le  trivellazioni,  l’uso  del  carbone.  È  dovere  del  governo 
incentivare una grande campagna di sviluppo delle energie rinnovabili sotto il controllo dei 
comitati ambientalisti!
Fare  di  ogni  azienda  che  i  capitalisti  vogliono  chiudere,  delocalizzare  o  ridurre  un 
centro  di  mobilitazione  contro  lo  smantellamento  dell’apparato  produttivo.  Per  i 
grandi capitalisti ogni scusa è buona per portare a termine i loro piani, delocalizzare, darsi 
alla  speculazione  finanziaria  o  spremere  soldi  pubblici:  dai  “sindacati  ideologici”  ai 
“lavoratori fannulloni”, dalla pandemia ai rincari dell’energia e delle materie prime.
Abolire il reato di immigrazione clandestina. Contro  la selezione razzista dei profughi 
in  base  al  colore  della  pelle,  alla  religione,  alla  lingua  e  all’etnia,  organizzare 
l’accoglienza  di  tutti  i  profughi  delle  guerre  dirette  o  indirette  degli  imperialisti  USA, 
della NATO e dei loro complici.

Organizzarsi e combattere a modo nostro fino a vincere!
Moltiplicare mobilitazioni e proteste fino a rendere il paese ingestibile dal governo Draghi.
Creare  organismi  operai  e  popolari  in  ogni  azienda,  scuola  e  zona  e  unirli  intorno 
all’obiettivo di instaurare un governo di emergenza popolare, composto da uomini di loro 
fiducia, da essi revocabili e disposti e capaci di tradurre in leggi e altre misure le soluzioni 
indicate  da  questi  organismi,  come  hanno  dimostrato  di  fare  i  tecnici,  i  giuristi,  gli 
economisti  e  gli  ingegneri  che  proprio  gli  operai  della  GKN  hanno  riunito  a  Campi 
Bisenzio per elaborare, su loro indicazione, il decreto legge antidelocalizzazioni e il piano 
per la mobilità sostenibile.

L’instaurazione  del  socialismo  in  un  paese  come  l’Italia,  anche  solo  un  deciso  salto  di 
livello della rivoluzione socialista come la costituzione del Governo di Blocco Popolare è il 
contributo principale che i comunisti italiani possono dare per spezzare la spirale di guerre, 
epidemie, devastazione ambientale e miseria in cui il dominio della borghesia imperialista 
trascina  le masse popolari  del mondo  intero  ed  è  anche  il maggior  aiuto  alla  rivoluzione 
negli altri paesi.

Consulta il sito www.nuovopci.it! 
Leggi La Voce del (n)PCI!

Seguici su facebook: Nuovo ­ Partito comunista italiano
Per ricevere i nostri comunicati scrivi a: delegazione.npci@riseup.net
Sul nostro sito trovi le indicazioni per contattarci in modo sicuro via email, 

aggirando i controlli della polizia politica!


